
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

   AREA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 251 del 17/04/2025

Oggetto: IMPEGNO DI SPESA PER AFFIDAMENTO AD "ASSOCIAZIONE 23 20", CON SEDE 
A VARESE, DI DUE INCONTRI INFORMATIVI "ANTI TRUFFE" ALLA CITTADINANZA . 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

VISTI:
- il Decreto Sindacale n. 9 del 27/02/2025, mediante il quale sono stati assegnati fino al 31/12/2025, gli  
incarichi di “elevata qualificazione” di cui al vigente CCNL “Comparto Funzioni Locali” ai sensi degli artt.  
50, 107, commi 2 e 3 e 109, comma 2, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000;
- l’art. 21 del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale 19/11/2012, n. 102, aggiornato con deliberazione della Giunta Comunale 29/04/2013, 
n. 45 e, da ultimo, con deliberazione della Giunta Comunale 30/04/2015, n. 52;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale del 23/12/2024, n. 82, con la quale è stato approvato il  
Bilancio di Previsione 2025/2027;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 09/01/2025, dichiarata immediatamente eseguibile,  
con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (“P.E.G.”) per gli anni 2025, 2026 e 2027;

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  44  del  27/03/2025,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (“P.I.A.O.”);
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CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale di Malnate intende promuovere azioni preventive e di 
contrasto al problema legato alle truffe agli  anziani e alle fasce più deboli  della cittadinanza, come 
altresì in tal senso richiesto più volte, ai vari comuni della Provincia di Varese, dal Prefetto di Varese, da 
ultimo nell’ambito della riunione del “Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica” del 10 
marzo scorso;

VISTO  il  preventivo di spesa prot. n. 4041 del 24/02/2025, pervenuto dalla “Associazione 23 & 20”  
(associazione promozionale,  artistico,  culturale),  con sede in  Via  Dandolo,  6,  in  Varese (VA),  (c.f.  
03452940129),  pari  ad  €  800,00 (I.V.A.  esente  ai  sensi  della  Ris.  Agenzia  Entrate  AE10/E/2005), 
relativo  alla  effettuazione  di  due  incontri  informativi-formativi  di  prevenzione,  sulla  problematica  in 
oggetto, della durata di circa un’ora cadauno, da tenersi in locali-spazi comunali,  in cui verrebbero 
spiegate le principali  tipologie di  truffe  perpetrate ai  danni  di  soggetti  anziani-vulnerabili  e i  relativi  
consigli necessari per contrastare il reato di truffa in oggetto;

CONSIDERATO  congruo  il  suddetto  preventivo,  anche  previa  comparazione  con  altro  preventivo 
pervenuto da altro ente-impresa al prot. n. 2943/2025;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell’art.  52  del  D.Lgs.  31/03/2023,  n.  36,  per  affidamenti  di  importo 
inferiore ad € 40.000,00 il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti, da parte  
dell’impresa affidataria, sono attestati dalla stessa con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e che 
la Stazione Appaltante verifica le dichiarazioni su un campione individuato con modalità preordinate 
ogni anno;

CONSIDERATO che alla data del presente provvedimento, per il servizio in oggetto:
a) non sono attive convenzioni di cui all’art. 26, comma 3 della legge 23/12/1999, n. 488;
b) non risultano pubblicati prezzi di riferimento definiti dai soggetti di cui all’art. 9, comma 7 del D. L.  
24/04/2014 n. 66, convertito della Legge 23/06/2014, n. 89;
c) non risultano individuati dall’“ANAC” prezzi massimi di aggiudicazione di cui all’art. 1, comma 508  
della L. 28/12/2015, n. 208;
d)  il  servizio  de  quo  non  rientra  nelle  categorie  merceologiche  individuate  con  il  D.P.C.M.  del  
24/12/2015;
e) che per il servizio in oggetto non ricorre l’obbligo di redazione del “DUVRI” in quanto non risultano  
“rischi di interferenza” tra la Stazione appaltante ed il fornitore, in relazione alla tipologia di servizio  
svolto;

CONSIDERATO, inoltre, che trattandosi di appalto di importo inferiore ad € 140.000,00 e fermi restando 
gli obblighi di  utilizzo di strumenti di  acquisto e di negoziazione previsti  dalle vigenti  disposizioni in  
materia di contenimento della spesa, la scrivente Stazione Appaltante può procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione del servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs n. 
36/2023;

VISTO l’art. 50, comma 1, lett. b), del già citato D.Lgs n. 36/2023, ai sensi del quale, nella fattispecie,  
risulta  fattibile  procedere  all’affidamento  “diretto”  dell’appalto  in  oggetto,  anche  senza  previa 
interlocuzione con altra ditta, nel rispetto dei principi enunciati nel Titolo I del D.Lgs. 36/2023;

CONSIDERATO  che in  relazione alla  procedura di  affidamento appalto in  oggetto,  il  Responsabile 
Unico del Progetto (“R.U.P.”) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, oltre che il responsabile del 
procedimento ai sensi dell’art. 4 della legge 07/08/1990, n. 241, è il sottoscritto, Responsabile dell’Area 
Polizia Locale e Protezione Civile;

RITENUTO pertanto di procedere ad affidamento diretto del servizio in oggetto, a favore della sopra 
citata associazione, ai sensi del sopra citato art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs n. 36/2023, previa  
contestuale costituzione di impegno di spesa sul relativo capitolo di spesa del B.P. 2025/2027, esercizio 
2025, indicato in dispositivo, che presenta la necessaria capienza economica; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 17 del D.Lgs n. 36/2023, mediante 
l’adozione della presente determinazione:
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a) il fine che si intende perseguire con l’affidamento in oggetto, è l’acquisizione di un servizio relativo  
allo svolgimento di due incontri  informativi-formativi  di  prevenzione,  nei  confronti  della cittadinanza,  
sulla problematica  delle truffe agli anziani e ad altre categorie vulnerabile, della durata di circa un’ora  
cadauno, da tenersi in locali-spazi comunali;
b) la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett.  
b), del D.Lgs n. 36/2023, a favore della suddetta  “Associazione 23 & 20”, con sede legale a Varese  
(VA);
c)  il  contratto  verrà stipulato nella  forma della  corrispondenza secondo l’uso  commerciale,  tramite  
apposito scambio di lettere tra le parti, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs n. 36/2023;

ATTESO che il presente atto è adottato ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D. Lgs 36/2023 che prevede, 
in caso di affidamento diretto, che la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente,  
unitamente alle  ragioni  della  sua scelta,  ai  requisiti  di  carattere generale e,  se necessari,  a  quelli  
inerenti alla capacità economico finanziaria e tecnico professionale;

DATO ATTO di  attestare,  in   relazione  alla  predisposizione  ed  emanazione  del  presente  atto,  la 
regolarità e correttezza dello stesso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs n.  
267/2000;

VISTI gli artt. 183 e 191 del già citato D.Lgs n. 267/2000;

VISTO il D.Lgs 23/06/2011, n. 118;

VISTO l’art.  9  del  D.L.  n.  78/2009,  convertito  dalla  legge  n.  102/2009,  ai  sensi  del  quale:  “nelle  
pubbliche amministrazioni al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il  
funzionario  che  adotta  provvedimenti  che  comportano  impegni  di  spesa  ha  l'obbligo  di  accertare 
preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti  pagamenti  sia  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica”; 

DATO ATTO di attestare, in relazione alla adozione del presente provvedimento, il pieno rispetto delle  
disposizioni contenute nel “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” di cui al D.P.R. 6 aprile 
2013, n. 62 ed in particolare, l’insussistenza di conflitto di interesse in capo allo scrivente, firmatario del  
presente atto, ai sensi dell’art. 7 del medesimo Codice, oltre che dell’art. 6 bis della legge 241/1990, 
nonché dell’art.  16  del  D.Lgs.  36/2023 e  dell’art.  7  del  Codice  di  Comportamento  del  Comune di 
Malnate;

D E T E R M I N A

1) Di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2)  Di affidare,  per le motivazioni di cui in premessa, alla “Associazione 23 & 20” (associazione 
promozionale, artistico e culturale), con sede in Via Dandolo, 6, in Varese (VA), c.f. 03452940129, ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs n. 36/2023, un servizio di svolgimento di due incontri  
informativi-formativi di prevenzione, nei confronti della cittadinanza, sulla problematica delle truffe 
agli  anziani  e ad altre  categorie vulnerabile,  della  durata di  circa un’ora cadauno,  come meglio 
descritto  nel  relativo  preventivo  prot.  n.  4041  del  24/02/2025,  pervenuto  dalla  medesima 
associazione,  che  viene  contestualmente  approvato  mediante  l’adozione  della  presente 
determinazione, per il costo comprensivo - esente I.V.A. - di € 800,00;

3)  Di  impegnare pertanto  la  predetta  spesa  complessiva  di  €  800,00  c.i.g.  n.  B68CDBB9B4, 
sull’apposito capitolo di spesa n. 177/10 del B.P. 2025/2027, esercizio 2025, come indicato nella 
scheda contabile allegata al presente atto;

4) Di dare atto che si provvederà alla liquidazione del corrispettivo successivamente all’esito positivo 
del regolare espletamento del servizio in oggetto;
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5) Di dare atto che il programma dei pagamenti derivanti dal presente provvedimento è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8, 
del D.Lgs. n. 267/2000;

6) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l'art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

7) Di dare atto di attestare, in relazione alla adozione del presente provvedimento, il pieno rispetto 
delle disposizioni contenute nel “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” di cui al D.P.R. 6 
aprile  2013,  n.  62  ed  in  particolare,  l’insussistenza di  conflitto  di  interesse in  capo allo  scrivente,  
firmatario  del  presente  atto,  ai  sensi  dell’art.  7  del  medesimo  Codice,  dell’art.  6  bis  della  legge 
241/1990, nonché dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(MUNARO ALFONSO MICHELE)

con firma digitale
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